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Premessa 
 

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla 
necessità di una rimodulazione di tutta l’attività lavorativa e più in generale della nostra vita 
quotidiana.  

Questo documento è da considerarsi parte integrante del DVR “Rischio biologico da 
Coronavirus” del 02.04.2020 già adottato ed alle successive comunicazioni inviate di cui si 
deve tener conto. 

Si ritiene utile ribadire quanto evidenziato dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro nella nota 
prot. n. 89 del 13.03.2020 “..Lo scenario connesso all’infezione coronavirus vede coinvolti i 
datori di lavori di questa Amministrazione esclusivamente sotto l’aspetto delle esigenze di 
tutela della salute pubblica e pertanto, sembra potersi condividere la posizione assunta 
dalla Regione Veneto nel senso di “non ritenere giustificato l’aggiornamento del 
Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato all’infezione (diverso 
è il caso degli ambienti di lavoro sanitario o socio-sanitario o qualora il rischio biologico sia 
un rischio di natura professionale, già presente nel contesto espositivo dell’azienda).” 

“Tuttavia, ispirandosi ai principi contenuti nel d.lgs. n. 81/2008 e di massima precauzione, 
discendenti anche dal precetto contenuto nell’art. 2087 c.c. si ritiene utile, per esigenze 
di natura organizzativa/gestionale, redigere – in collaborazione con il Servizio di 
Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente – un piano di intervento o una 
procedura per un approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle 
misure di prevenzione, basati sul contesto aziendale, sul profilo del lavoratore – o 
soggetto a questi equiparato – assicurando al personale anche adeguati DPI.” 

.. “La valutazione del rischio e le relative misure di contenimento, di prevenzione e 
comportamentali, infatti, sono, per forza di cose, rimesse al Governo, alle Regioni, ai 
Prefetti, ai Sindaci ed ai Gruppi di esperti chiamati ad indicare in progress le misure ed i 
provvedimenti che via via si rendono più opportuni in ragione della valutazione evolutiva 
dell’emergenza. 

In tale ottica, il margine di valutazione e determinazione dei datori di lavoro di questa 
Amministrazione, appare evidentemente limitato all’attuazione attenta e responsabile delle 
misure che le predette Autorità stanno adottando, assicurando che tutto il personale vi si 
attenga, regolamentando le attività svolte in una prospettiva di sano ed attivo 
coinvolgimento consapevole del personale medesimo, all’interno ed all’esterno degli Uffici, 
in una logica di accompagnamento alle indicazioni nazionali.” 

Pertanto si ritiene valido il DVR da Rischio Biologico inviato ed adottato nell’Istituto. 
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Considerazioni di natura generale 
 

Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un adeguato 
distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli ambienti, 
costituiscono il focus delle presenti indicazioni. 

Si fa riferimento anche al “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione”, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (rev 
2020), ha definito la classificazione dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria 
per i differenti settori produttivi secondo la classificazione vigente ATECO.  

Dall’analisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, si evidenzia un livello 
attribuito di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto. 

 

Inoltre si deve porre l’attenzione, seguendo in tutte le distinte fasi operative, quanto 
stabilito nel “Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel 
settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di 
secondo grado”, pubblicato in data 15 maggio 2020 e recepito come parte integrante 
all’interno del “Protocollo d’intesa -  Linee operative per garantire il regolare 
svolgimento degli esami conclusivi di stato 2019/2020” sottoscritto dal Ministero 
dell’Istruzione e le Organizzazioni Sindacali in data 19.05.2020. 
 

Tali indicazioni e misure organizzative vanno inquadrate in un contesto più generale di 
contenimento dell’epidemia in corso, sottolineando come in un contesto come quello 
scolastico ci sia necessariamente bisogno di una collaborazione attiva di tutto il personale 
che a diverso titolo vive la scuola. 

La pulizia e l’utilizzo delle corrette misure di igiene degli ambienti rappresenta un punto 
cardine nella prevenzione della diffusione di SARS-CoV-2. 

 

Secondo quanto riportato nel documento “Indicazioni per la sanificazione degli ambienti 
interni per prevenire la trasmissione di SARS-COV 2” redatto dal l’Istituto Superiore di 
Sanità (vers. 08.05.2020) non vi sono al momento motivi che facciano supporre che la 
sopravvivenza del virus SARS-CoV-2.  

In generale, i coronavirus umani possono rimanere vitali e mantenere la capacità infettante 
su superfici inanimate a temperatura ambiente per un periodo variabile da 2 ore a 9 giorni, 
a seconda del contesto analizzato.  

Tuttavia, non è possibile definire con precisione il tempo di sopravvivenza in quanto 
condizionato da diversi parametri come il tipo di vettore, l’umidità residua, la temperatura, 
la presenza di materiale organico, la concentrazione virale iniziale, la natura della 
superficie sulla quale il virus si deposita. 
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Misure di pulizia e di igienizzazione 
 
In merito alla Pulizia e Disinfezione dei locali la normativa di riferimento è la Legge n.82 
del 25 gennaio 1994, il cui titolo è “disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” nella quale vengono definite le 
seguenti attività: 

a) sono attività di pulizia quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni 
atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 
confinati ed aree di pertinenza; 
b) sono attività di disinfezione quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante 
la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni; 
c) sono attività di disinfestazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 
vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 
disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se 
rivolta a singola specie; 
d) sono attività di derattizzazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la 
riduzione del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 
e) sono attività di sanificazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 
disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 
condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione 
ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 
 

L’uso del solo disinfettante, senza il precedente uso di prodotti di detersione, non rimuove 
lo sporco e la presenza di materiale di natura organica o grassa impedisce l’efficacia del 
prodotto stesso. 
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È fondamentale utilizzare il prodotto con le modalità e le 
concentrazioni riportate in etichetta. 
 

 

La soluzione disinfettante potrà essere ad esempio     

 

 

 

 

L’acqua utilizzata per pulire, contenuta nei secchi deve essere cambiata frequentemente 
(almeno dopo la pulizia di ogni ambiente o più spesso se questo risulta essere o più ampio 
o più sporco). Usando infatti acqua sporca vengono ridistribuiti una maggior quantità di 
microbi rispetto a quelli che vi erano in precedenza sulle superfici che stiamo pulendo. 
 
Dopo l’uso, tutto il materiale utilizzato deve essere accuratamente lavato, asciugato e 
riposto negli appositi locali magazzino non accessibili agli alunni. Anche le scope devono 
essere pulite dopo l’uso e saltuariamente vanno lavate e lasciate asciugare prima di 
essere riposte. 
 
Infine è bene ricordare che i rifiuti derivanti dalla pratica delle operazioni di pulizia, 
devono essere sistemati negli appositi luoghi di raccolta individuati, per il loro successivo 
ritiro e allontanamento e deposito, nei contenitori dedicati alla raccolta differenziata. 
 

In riferimento al documento “Indicazioni per la sanificazione degli ambienti interni per 
prevenire la trasmissione di SARS-COV 2” dell’08.05.2020 redatto dal Gruppo di Lavoro 
ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni viene definito inoltre che: 
 

PULIZIA 
 
La pulizia degli ambienti viene effettuata mediante utilizzo di prodotti chimici. 
Possono essere usati dai lavoratori anche prodotti chimici detergenti di singole parti 
(pavimenti, scrivanie, ecc)  
 
Facendo seguito a quanto riportato nel Documento tecnico sulla rimodulazione delle 
misure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di stato 
nella scuola secondaria di secondo grado “…la pulizia approfondita con detergente 
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neutro di superfici in locali generali (vale a dire per i locali che non sono stati frequentati da 
un caso sospetto o confermato di COVID-19) è una misura sufficiente nel contesto 
scolastico, e non sono richieste ulteriori procedure di disinfezione”. 
 

Nella pulizia approfondita si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate 
quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 
interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori 
automatici di cibi e bevande, ecc. 
 

Si ricorda che il personale che svolge gli interventi di pulizia e di sanificazione deve essere 
informato e formato sulle procedure da adottare. 

 
Procedura: 
 

1) Per prima cosa occorre rimuovere, ove possibile, gli oggetti presenti sugli arredi e 
confinarli così da poter procedere con la loro pulizia e sanificazione in un secondo 
momento. 

2) Distaccare attrezzature dalla corrente elettrica prima di procedere con le attività 
previste. 

3) Effettuare pulizia meccanica dall’alto verso il basso. 
4) Effettuare detersione e sgrassatura. 
5) Effettuare la disinfezione procedendo dall’alto verso il basso per concludersi con il 

pavimento procedendo dalla zona meno contaminata (esposta) a quella più 
contaminata 

6) Al termine delle operazioni manuali, deve essere effettuato un adeguato ricambio 
d’aria. Infine sanificare gli oggetti precedentemente rimossi e riposizionarli nelle loro 
sedi originarie 
Se si vuole essere ancora più efficaci si può eseguire sanificazione mediante 
aerosol (nebulizzazione) per il raggiungimento dei punti ciechi o delle aree di 
difficile accesso, oppure in alternativa ozono o spray sanificanti. 

 
Al fine di tutelare gli addetti da eventuali rischi, nell’utilizzo di alcuni materiali ed 
attrezzature, gli operatori devono porre particolare attenzione ad utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale (DPI), indicati dal datore di lavoro. 
 

Se ne citano alcuni a titolo di esempio: 
- Camici da lavoro monouso o riutilizzabili (in quest’ultimo caso anche tali indumenti 

dopo le operazioni di pulizia e sanificazione devono essere lavati e igienizzati).  
- Guanti monouso e non 
- Scarpe antiscivolo 
- Mascherine chirurgiche e/o equiparabili secondo normativa 
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Durante la pandemia di COVID-19 anche nei locali senza casi confermati COVID-19 è 
consigliato:  
 
- Usare attrezzature diverse per pulire spazi frequentati dal pubblico e spazi per i 

dipendenti.  
- Pulire frequentemente le superfici più toccate (almeno giornalmente se possibile). 

Esempi di queste superfici sono maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 
braccioli, tavoli, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 
dell’ascensore, ecc.  

 
L’uso di un detergente neutro per la pulizia di superfici in locali generali (vale a dire non 
per i locali che sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato di COVID-19) si 
ritiene essere sufficiente.  
La pulizia di servizi igienici pubblici, lavandini del bagno e servizi igienici utilizzati da più 
persone (es. nei centri commerciali, stazioni ferroviarie, aeroporti, ecc.) devono essere 
eseguiti con cura. Considerare l’uso di un disinfettante efficace contro virus, come le 
soluzioni a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi 
autorizzati seguendo le istruzioni per l’uso fornite dal produttore.  
Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici e i DPI 
durante le attività di pulizia. L’utilizzo del solito set di DPI (es. uniforme - che viene rimossa 
e lavata frequentemente in acqua calda - e guanti) è sufficiente per la protezione durante 
la pulizia dei locali generali.  
Il materiale di pulizia deve essere adeguatamente pulito alla fine di ogni sezione di pulizia.  
L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta che vengono rimossi DPI come guanti.  
Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia deve essere collocato nei rifiuti 
indifferenziati. 
 
 
Per le stanze o le aree specifiche esposte ai casi di COVID-19 si dovrebbe attuare 
quanto segue:  
- Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti, in maniera naturale aprendo le 

finestre e i balconi per circa 1 ora, e successivamente accuratamente pulito con un 
detergente neutro.  

- Eseguire la disinfezione delle superfici che si sporcano con secrezioni respiratorie o 
altri fluidi corporei della persona o delle persone malate o sospette, ad esempio 
toilette, lavandini e vasche da bagno con una soluzione disinfettante per uso 
domestico ipoclorito di sodio (cioè equivalente a 1000 ppm) contenente lo 0,1% di 
cloro attivo.  

- Risciacquare con acqua pulita dopo 10 minuti di contatto con il cloro.  
- Quando l’uso dell’ipoclorito di sodio non è adatto (es. telefono, apparecchiature di 

controllo a distanza, maniglie delle porte, pulsanti dell’ascensore, ecc.) utilizzare alcol 
etilico al 70% V/V.  

- Quando possibile, usare solo materiali di pulizia monouso.  
- Se necessario, disinfettare adeguatamente gli attrezzi per la pulizia non porosi con 

una soluzione di ipoclorito di sodio allo 0,5% di cloro attivo o secondo le istruzioni del 
produttore prima dell’uso per altri ambienti.  

- Per superfici porose come moquette e tappeti, rimuovere la contaminazione visibile, 
pulire con detergenti e disinfettanti appropriati secondo le istruzioni del produttore (20).  

- Raccogliere la biancheria sporca in contenitori chiusi (sacchi o sacconi in carrelli) 
manipolandola e scuotendola il meno possibile nell’ambiente prima dell’inserimento 
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nel sacco e dell’invio all’impresa qualificata (sia essa esterna o interna 
all’organizzazione) addetta al lavaggio e alla sanificazione.  

 
Nel caso in cui il servizio di lavanderia sia fornito da una impresa esterna, sostituire la 
biancheria da letto e da bagno utilizzata con biancheria sanificata da impresa qualificata 
(es. dotata di certificazione UNI EN 14065:2016 Tessili trattati in lavanderie).  
 
Nel caso la teleria sia lavata all’interno della struttura, lavare tutti i tessuti (es. biancheria 
da letto, tende, ecc.) con un ciclo ad acqua calda (60°C o più per almeno 30 minuti) e con 
l’aggiunta di comune detersivo per il bucato. Se non è possibile utilizzare un ciclo ad 
acqua calda a causa delle caratteristiche dei tessuti, è necessario aggiungere prodotti 
chimici specifici per il lavaggio (es. candeggina o prodotti per il bucato contenenti ipoclorito 
di sodio o prodotti di decontaminazione sviluppati appositamente per l’uso su tessuti).  
Gli articoli monouso (asciugamani di carta, guanti, maschere, fazzoletti) devono essere 
messi in un contenitore con coperchio e smaltiti secondo le procedure della struttura 
alberghiera e le norme nazionali per la gestione dei rifiuti  
In generale, le aree pubbliche in cui un caso confermato COVID-19 ha trascorso un tempo 
minimo non hanno bisogno di pulizia straordinaria.  
Il personale dedicato alla pulizia ambientale degli spazi pubblici frequentati da una 
persona sospetta o confermata COVID-19 deve indossare i dispositivi medici e i DPI: 
 
- mascherina chirurgica;  
- grembiule in plastica uniforme e monouso;  
- guanti;  
- occhiali di protezione (se presente rischio di schizzi di materiale organico o sostanze 

chimiche);  
- stivali o scarpe da lavoro chiuse.  

 
L’igiene delle mani deve essere eseguita ogni volta dopo aver rimosso guanti o maschera. 
I materiali di scarto prodotti durante la pulizia devono essere collocati in un sacchetto 
separato e ben chiuso, che può essere smaltito con la spazzatura indifferenziata. 
 

Richiesta di preventivo per disinfezione da parte di ditte specializzate 

 

Chiedere attestazione di: 

- schede di sicurezza dei prodotti utilizzati come disposto dal regolamento CE 
1272/2008 

- descrizione dettagliata dei lavori da eseguire con lavori da eseguire dopo tale 
disinfezione a tutela della popolazione scolastica 

- relazione / rapporto di lavoro finale dell’intervento eseguito e possibilmente un 
certificato di regolare esecuzione del servizio 
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Dopo la disinfezione 

 

È opportuno chiudere, dopo la disinfezione al fine di preservare al sanificazione dei luoghi 
in vista del rientro a scuola, tutte le sedi succursali e/o quei locali o parti dell’Istituito non 
utilizzate anche in presenza di attività da parte del personale amministrativo. 

Programmare comunque opportuno arieggiamento dei locali non utilizzati prima del 
rientro. 

 

D.P.I. 

Si fa seguito a quanto disposto in vista dello svolgimento dell’esame di stato nel 
Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico per lo svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di 
secondo grado: “…misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di 
esame (uso mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configureranno 
situazioni di contatto stretto (vd definizione di contatto stretto in allegato 2 della Circolare 
del Ministero della Salute del 9 marzo 2020).” 

 

 

Protezione delle vie respiratorie 

Qualora l’attività lavorativa imponga una distanza interpersonale minore di due metri e 
non siano possibili altre soluzioni organizzative è necessario l'uso delle mascherine e di 
altri dispositivi di protezione conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie.    

- mascherina sanitaria monouso 
- Guanti monouso 
- Visiera para schizzi (da valutare) 

 
Altre protezioni: 

- dispositivi di protezione indicati nelle schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati 
nelle pulizie 
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Misure organizzative/gestionali 
 
Rimodulare gli spazi e le postazioni di lavoro per garantire il corretto distanziamento 
sociale; in particolare negli ambienti in cui operano più lavoratori, qualora ciò non sia 
possibile realizzare distanziamenti con barriere separatorie (pannelli in plexiglass, 
mobilio..) 
 
Negli uffici destinati alla ricezione di pubblico creare apposita barriera divisoria per il 
corretto distanziamento sociale e/o apposita barriera in plexiglass. 
 
Evitare riunioni in presenza, favorendo il collegamento tramite videoconferenze o 
teleconferenze. 
 
Rimodulare l’orario di lavoro e l’articolazione dei turni, favorendo il corretto distanziamento 
all’interno degli uffici. 
 
Favorire il lavoro agile (smart-working) dei dipendenti. 
 
Areare frequentemente i locali. 
 
Rispettare tutte le disposizioni delle Autorità preposte e del Dirigente Scolastico 
nell’accesso ai locali della scuola; in particolare mantenere la distanza di sicurezza, 
osservare le regole di una corretta igiene delle mani. 
 
Vietare l’ingresso a scuola a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS ed a tutti coloro i quali i provvedimenti Ministeriali impongono di 
informare l’Autorità Sanitaria.  
 
Non entrare o permanere a scuola e dichiarare tempestivamente qualora, anche 
successivamente all’entrata, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di insufficienza 
respiratoria, sintomi influenzali) 
 
Rimanere nel proprio domicilio in presenza di febbre (superiore ai 37,5 °C) o di altri sintomi 
influenzali; chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 
 
Informare il Datore di Lavoro alla comparsa di qualsiasi sintomo influenzale durante lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. 
 
Nel caso in cui si sia contratto il COVID-19, dopo la completa guarigione, informare il 
proprio Datore di Lavoro preventivamente al rientro a scuola. 
 
 
Informazione al personale 
 
Vengono esposti nella scuola depliants informativi in maniera ben visibile all’ingresso 
dell’istituto ed anche nei bagni per quanto riguarda l’igiene delle mani. Alcuni di questi 
depliants fanno parte del materiale già adottato dall’Istituto. 
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Portineria 
 
È vietato far entrare l’utenza nella portineria; predisporre apposita barriera divisoria per 
consentire il corretto distanziamento sociale. 
 
Amministrazione 
 
Ridurre le giornate e l’orario di apertura al pubblico, scaglionando gli adempimenti con 
orari diversificati, si consiglia per appuntamento. 
 
Se non presente è opportuno predisporre uno sportello con postazione divisoria in vetro o 
in plexiglass dotato di foro protetto per consentire la comunicazione. 
 
Se possibile modificare i servizi per l’utenza a mezzo di strumenti digitali (modulistica, 
produzione di documenti..) 
 
 
Consigli di classe/istituto e consigli d’esame 
 
Effettuare solo a distanza con applicativi in videoconferenza. 
 
 
 

Modalità di accesso di fornitori esterni e visitatori Manutentori, Genitori 

Al fine di ridurre le possibilità di contatto con il personale, l’accesso di fornitori esterni deve 
essere regolato attraverso l’individuazione di procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite. 
Laddove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. 
 
 
Anche l’accesso ai visitatori deve essere limitato: qualora fosse necessario l’ingresso di 
visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, etc.), gli stessi dovranno sottostare a 
tutte le regole imposte. 
 
L’accesso è consentito solo indossando mascherina, di deve essere munito ogni visitatore 
e/o fornitore, tale dispositivo dovrà essere indossato a protezione del naso e della bocca 
per tutta la permanenza nell’istituto. 
 
In pratica si fa divieto di fare ingresso, di poter permanere in azienda e l’obbligo di 
rimanere al proprio domicilio, quando si manifestino sintomi di influenza, temperatura oltre 
37,5° o altri sintomi di infezione respiratoria (rispondenti a quanto previsto dai 
provvedimenti dell’Autorità che impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria, rimanendo al proprio domicilio). 
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Inoltre si fa divieto Il divieto di fare ingresso o di poter permanere in azienda in caso di 
provenienza da zone a rischio o in caso di contatto con persone risultate positive al 
COVID-19, nei 14 giorni precedenti, o nel caso di provenienza da zone a rischio. 
 
Dovrà essere predisposta informativa affissa all’ingresso della scuola dove comprendere 
le procedure e le modalità disposte in azienda affinché chi si dovesse trovare nelle 
condizioni, dapprima elencate, agisca correttamente, tempestivamente e 
responsabilmente nell’informare il datore di lavoro della situazione in essere, rispettando 
regole (non solo di distanza e igieniche, ma in particolare della disciplina della privacy. 
 
Tutte le persone esterne all’atto dell’ingresso a scuola saranno sottoposte al rilevamento a 
distanza della temperatura corporea; se essa risulterà superiore ai 37,5 °C non sarà 
consentito l’accesso a scuola.  
In via alternativa, in accordo con il protocollo Documento tecnico sulla rimodulazione 
delle misure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di 
stato nella scuola secondaria di secondo grado del 15 maggio 2020 il visitatore 
esterno dovrà compilare firmando l’autodichiarazione di cui all’allegato 1 del sopracitato 
protocollo attestante l’assenza di sintomatologia pregressa (tale dichiarazione sarà fornita 
anche dalla scuola qualora il visitatore ne fosse sprovvisto) 
 
 
Riservare un servizio igienico dedicato per i fornitori esterni che sarà pulito giornalmente. 
 
 
Personale scolastico e alunni 
 
Il personale scolastico e gli alunni al momento dell’accesso nell’istituto scolastico 
dovranno produrre firmando l’autodichiarazione di cui all’allegato 1 del sopracitato 
protocollo attestante l’assenza di sintomatologia pregressa (tale dichiarazione sarà fornita 
anche dalla scuola qualora il visitatore ne fosse sprovvisto). 
Si consiglia comunque di dotare ogni plesso di un termometro con rilevamento della 
temperatura a distanza. 
 
Se la temperatura risultasse superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso. 
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine. 
Non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni. 
Il personale, e chiunque intenda fare ingresso a scuola, non può accedere se negli ultimi 
14 giorni ha avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a 
rischio secondo le indicazioni dell'OMS.  
 
 
 
Spazi comuni 
 
L’accesso agli spazi comuni (aree fumatori, distributori di bevande e/o snack, etc.) è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 2 metri 
tra le persone che li occupano. 
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Va garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 
 
 
Qualora venga prevista la riapertura delle attività sportive in carico ad enti esterni nella 
palestra della scuola, nei tempi e nelle modalità previste dalle Autorità, va provveduto da 
parte dell’organizzazione alla sanificazione degli spazi e degli spogliatoi per lasciare per 
garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. Tali enti dovranno provvedere ad 
operare nel rispetto di tutte le apposite normative emanate dalle Autorità. Bisognerà 
riservare un accesso riservato di una persona per volta. 
 
Si consiglia di programmare un lento e progressivo rientro di questa tipologia di attività 
contingentando anche il numero del personale e degli utilizzatori del servizio. 
 
 
 
Sorveglianza sanitaria 
 
È stato nominato il Medico Competente per l’attivazione della sorveglianza sanitaria 
ordinaria e per assicurare le visite mediche “straordinarie” ed “eccezionali” previste dalla 
situazione emergenziale in atto.  
 
 
Rientro lavoratori dopo infezione da COVID 19  
 
Il lavoratore deve essere informato del fatto che dovrà inviare al Dirigente Scolastico la 
documentazione che attesta l’avvenuta negativizzazione al tampone secondo le modalità 
previste dal Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza. Successivamente alla 
ricezione della suddetta documentazione e prima del rientro al lavoro, il lavoratore dovrà 
essere sottoposto a visita medica a cura del Medico Competente per la formulazione 
dell’idoneità alla mansione specifica. 

 
Lavoratori Fragili 
 
Si allega procedura specifica elaborata dal Medico Competente. 
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Allegato A 

 

Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art.22, co.1, L. 
81/2017  

________________________ 

Al lavoratore  

Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)  

 

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 
maggio 2017 n. 81) 

 

AVVERTENZE GENERALI  

Si informano i lavoratori (_________________________________________) degli 
obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo 
del 9 aprile 2008 n. 81.  

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017)  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 
all'esterno dei locali aziendali.  

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 
altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore 
di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro ed ai preposti, all'adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
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e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 
dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione 
di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) 
per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal 
medico competente.  

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono 
esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in 
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo 
luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
il Datore di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 
T.U. sulla sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i 
rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha 
provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del 
medesimo D. Lgs. 81/2008.  

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle 
modalità di lavoro per lo smart worker. 
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART 
WORKER 

 

- Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
predisposte dal datore di lavoro (DdL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione 
della prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali.  
 

- Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o 
per quella di terzi.  

 

- Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità 
del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi 
di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in 
smart working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa.  

 
 

- In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un 
pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi.  

 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la 
salute e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 
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CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 
AMBIENTI INDOOR PRIVATI  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari 
previsti per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro 
agile.  

Raccomandazioni generali per i locali:  

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad 
es. soffitte, seminterrati, rustici, box);  

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 
(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti;  

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e 
ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso 
e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea;  

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, 
atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti.  

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale:  

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 
appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 
l’esposizione diretta alle radiazioni solari;  

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente 
circostante.  

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi 
e la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività 
lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale:  

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica;  

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del 
corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc.);  

- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 
manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della 
condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti;  

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della 
stagione) rispetto alla temperatura esterna;  

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, 
in quanto molto pericolosa per la salute umana.  
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È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari 
all’aperto, soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo 
rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale.  

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento.  

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti 
cartacei o comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype).  

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui 
svolgere la prestazione lavorativa, si raccomanda di:  

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta 
(UV);  

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;  

 

 

CAPITOLO 2 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo 
di attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai 
lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone.  

Indicazioni generali:  

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili 
i conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di 
scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e 
disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse);  

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, 
compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione;  

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili;  

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi 
(cavi di collegamento, alimentatori) forniti in dotazione;  

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;  

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori;  

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico 
quando non utilizzati, specialmente per lunghi periodi;  

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro 
ventilazione e raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di 
astenersi dall’uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento;  
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- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese 
compatibili (ad es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese 
schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia 
completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale;  

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di 
pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e 
connettore (la parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione);  

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o 
a seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di 
vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà 
essere usato fino a quando non sarà stato riparato;  

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, 
tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o 
altri liquidi;  

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido 
con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata 
immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico;  

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, e di 
conseguenza l’impossibilità di utilizzo dell’apparecchio ed il tempo necessario alla sua 
riparazione 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo 
e sgranchirsi le gambe;  

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di 
estrema maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di 
alternare la posizione eretta con quella seduta;  

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle 
fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel 
caso in cui l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non 
adeguatamente schermata o sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare 
di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata);  

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e 
ad una distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti;  

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 
(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che 
l’utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto:  

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale;  

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti 
lontani, così come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso;  

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo 
piccoli, è importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom 
per non affaticare gli occhi;  
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▪ non lavorare mai al buio.  

Indicazioni per il lavoro con il notebook  

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili 
è opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:  

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 
dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci;  

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso 
di lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati;  

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta 
non rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);  

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 
supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti;  

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando 
di piegare o angolare i polsi;  

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi;  

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con 
altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in 
grado di consentire cambiamenti di posizione e permettere una disposizione comoda del 
dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio;  

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore 
in posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a 
circa 90°;  

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza 
visiva dallo schermo;  

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, 
creare un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune.  

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone  

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della 
documentazione, mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della 
posta elettronica e alla lettura di brevi documenti.  

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di:  

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata;  

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi;  

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a 
chiamate vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare;  

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone;  
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- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 
(stretching).  

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare  

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli 
elevati;  

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o 
quando può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, 
luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.);  

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire 
le indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 
dell’apparecchiatura.  

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:  

- non tenere i dispositivi nel taschino;  

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 
l’apparecchio acustico;  

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza;  

 

 

CAPITOLO 3 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI 
ELETTRICI  

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, 
apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea.  

Impianto elettrico  

A. Requisiti:  

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire 
privi di parti danneggiate;  

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di 
scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di 
scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista 
prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati);  

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, 
odori di bruciato e/o fumo;  

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere 
l’ubicazione del quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter 
disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza;  
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B. Indicazioni di corretto utilizzo:  

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano 
tenute sgombre e accessibili;  

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di 
facile innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in 
particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio;  

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che 
non vi sia contatto con materiali infiammabili.  

Dispositivi di connessione elettrica temporanea  

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.).  

A. Requisiti:  

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni 
(targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente 
nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt);  

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere 
integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere 
parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore 
di bruciato durante il funzionamento.  

B. Indicazioni di corretto utilizzo:  

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione 
più vicini e idonei;  

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica 
temporanea e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli 
allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le 
spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il 
danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo;  

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.;  

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da 
minimizzare il pericolo di inciampo;  

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica 
temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle 
potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 
1000 Watt);  

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 
particolarmente caldi durante il loro funzionamento;  

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore 
superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego.  
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CAPITOLO 4 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE”  

Indicazioni generali:  

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri 
telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.);  

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica 
a vista o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto 
possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi 
necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti;  

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei 
contenitori destinati ai rifiuti;  

 

Comportamento per principio di incendio:  

- mantenere la calma;  

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) 
staccandone anche le spine;  

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto 
e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, 
Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;  

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a 
spegnere l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, 
ecc.); 

- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto 
elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico;  

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le 
porte dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire 
indicazioni;  

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza 
tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi 
all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza.  
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Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso 
conoscenza in modo puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei 
lavoratori per la Sicurezza di averne condiviso pienamente il contenuto.  

 

Data --/--/----  

 

Firma del Datore di Lavoro  

 

Firma del Lavoratore  

 
per presa visione 

Firma del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 
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